
rissimo il commento di Fernando
Alonso. «Dove corro nel 2010? Nella
nuova categoria, non c'è dubbio. La
F1 voluta dalla Fia è finita, specie se
la faranno con gli stessi motori Co-
sworth per tutti, come auspica Mo-
sley. Non costituisce più uno stimolo
alla ricerca da parte di grandi costrut-
tori. Che sono poi quelli che hanno
fatto la storia delle corse». Sulla me-
desima linea d’onda Sebastian Vet-
tel: «Voglio confrontarmi con grandi
piloti e grandi team, non con degli
sconosciuti». Incerto anche Vijay
Mallya, patron della Force India, che
con la Williams ha dato la sua adesio-
ne al prossimo Mondiale Fia: «A qua-
le campionato parteciperemo? Dob-

biamo pensarci. I costruttori hanno
esperienza e soldi, non è semplice
rimpiazzarli. Abbiamo bisogno di
tempo per considerare le implicazio-
ni. Ma da un punto di vista legale e
commerciale, dobbiamo stare con la
Fia». Un modo come un altro per non
prendere una posizione chiara e uni-
voca, cosa che non può che indeboli-
re lo schieramento dei dissidenti. Ai
quali, peraltro, Mosley aveva ed ha
già offerto ampia libertà di spese per
quel che riguarda gli ingaggi dei pilo-
ti e dei progettisti più qualificati, che
da soli superano i 45 milioni di euro
a team in un primo tempo imposti. ❖

U
no striminzito comuni-
cato ufficiale per certi-
ficare quello che già si
sapeva: la Virtus passa
di mano. Un «primo

versamento di 6 milioni di euro en-
tro le ore 13 di venerdì 19», recita la
nota delle V nere, ha posto il sigillo
sull’epoca di Claudio Sabatini. I sol-
di non sono arrivati, pare sia stata
proposta una fidejussione, la cessio-
ne quindi è stata rinviata (probabil-
mente a lunedì). Da ieri pomeriggio
a Bologna, ex Basket City, è caccia
aperta al mister X (o alla cordata)
che ha preso le redini della società
dell’Arcoveggio. Nell’attesa si sco-
prirlo, va in archivio un’era non sol
per la gloriosa società bolognese ma
l’intero movimento del basket nazio-
nale. Amato od odiato, prese in ride-
re o arrabbiati per le sue «sparate»,
bisogna ammettere che Sabatini ha
sempre avuto, nei suoi 6 anni di vita
pubblica legati alla palla a spicchi,
un dono impagabile: l’impossibilità
di passare inosservato. Imprendito-

re di successo ondivago, la sua im-
magine era legata soprattutto al Fu-
turshow, una fiera dedicata alle in-
novazioni tecnologiche da lui crea-
ta quando la tecnologia non era cer-
to in cima ai pensieri di tutti. Ma è
inutile negare che la grande esposi-
zione mediatica di Sabatini ebbe ini-
zio con il suo impegno sportivo: nel
2003 riuscì a tempo record a scon-
giurare il fallimento societario della
gloriosa Virtus, dopo che la Fip ne
aveva decretato la radiazione e la
sua esclusione da tutti i campionati
nazionali a causa del cosiddetto «lo-
do Becirovic». Transando tutti i debi-
ti della società, il «Sabba» ottenne le
liberatorie dei creditori e rilevò la so-
cietà a pochi giorni dall'udienza in-
nanzi al Giudice fallimentare. Da su-
bito dimostrò un modo di fare deci-
samente sconcertante, gettando
benzina ed appiccando incendi a de-
stra e a manca, prendendosela con
tutto e tutti.

Innanzitutto, è ovvio, con la rivale
cittadina, la Fortitudo, insinuando-
ne continuamente irregolarità ed ar-
rivando a pubblicare sul sito della
Virtus il bilancio dei rivali. Ma non
solo: attaccò via via la Legabasket,
la Fip ed il suo attuale presidente Di-
no Meneghin, Sky per l’esclusiva dei

diritti televisivi (arrivando al mu-
ro contro muro contro tutte le al-
tre società di serie A), attaccò (an-
che fisicamente) la classe arbitrale
dopo aver perso contro Siena (pro-
spettando per i «fischietti», raccon-
tano, case rase al suolo da caterpil-
lar…), cercando pure, nel frattem-
po, di comprarsi il Bologna, e cre-
ando il «Maraglio Day», nel quale
invitò i propri tifosi a rendere il pa-
lasport il più invivibile possibile
(in quell’occasione si rischiò vera-
mente grosso) come risposta a pre-
sunti torti subiti. Ma, soprattutto,
arrivò ben presto a distruggere
con le proprie mani ciò che aveva
creato in prima persona: celebri
ed indimenticabili sono stati i suoi
allontanamenti, improvvidi ed in-

tempestivi, di vari personaggi im-
portantissimi per la crescita tecni-
ca della società, ed amatissimi dal
pubblico Virtus, dal coach Zare
Markovski (che con una squadra
di gregari arrivò fino alla finale scu-
detto, salvo poi essere licenziato il
giorno dopo), per arrivare alla lun-
ghissima trafila di capitani allonta-
nati uno dopo l’altro (Pelussi, Di
Bella, da ultimo Giovannoni), tutti
incarnanti per i supporters lo spiri-
to bianconero ma colpevoli, agli
occhi del patron, di non aver accet-
tato, nel nome dell’amore per la
Virtus, stipendi ridicoli.

Pernonparlaredegli 8 allenato-
ri cambiati nei 6 anni di proprietà
(compreso l’ultimo arrivato, Lino
Lardo, che a questo punto potreb-
be non essere confermato dai nuo-
vi proprietari). Ma di Sabatini si è
parlato spesso anche in ambiti ex-
tra-sportivi: ha avuto guai giudi-
ziari legati all’ex sponsor virtussi-
no Mario Boccio. Nei suoi confron-
ti, da parte del pm Enrico Cieri,
l’accusa di estorsione aggravata ai
danni del titolare della «Caffè Ma-
xim» e per l'ipotesi di bancarotta
preferenziale nell'ambito del falli-
mento dello stesso «Caffè Maxim».
Quindi, fatto salvo il merito, incon-
testabile, dell’aver salvato la Vir-
tus da morte certa, ma di tutte le
«Sabatinate» a Bologna non si sen-
tirà proprio la mancanza. Nean-
che un po’.❖www.formula1.com
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